D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001: artt. 55, 55-bis, 55-ter, 55-quater, 55-quingues, 55-septies, 55-acties, 55-novies

Art. 55
Responsabilita’, infrazioni e sanzioni, proature conciliative

1. Le disposizioni del presente articolo e di queHlguenti, fino all'articolo 55-octies, cosstono norme
imperative, ai sensi e per gli effetti deglii@ti 1339 e 1419, secondo comma, del codiceilegi e si
applicano ai rapporti di lavoro di cui all'adio 2, comma 2, alle dipendenze delle amrireigoni pubbliche
di cui all'articolo 1, comma 2.

2. Ferma la disciplina in materia di res@dnilta’ civile, amministrativa, penale e contapai rapporti di
lavoro di cui al comma 1 si applica l'articolb0B del codice civile. Salvo quanto previsto dalisposizioni del
presente Capo, la tipologia delle infrazioni ellederelative sanzioni e' definita dai contratllettivi. La
pubblicazione sul sito istituzionale dell'amrsir@zione del codice disciplinare, recante léadione delle
predette infrazioni e relative sanzioni, equivalkeitti gli effetti alla sua affissione all'ingresgella sede di lavoro.

3. La contrattazione collettiva non pud' tiste procedure di impugnazione dei provvedimeligciplinari.
Resta salva la facolta' di disciplinare medianteontratti collettivi procedure di conciliazie non obbligatoria,
fuori dei casi per i quali e' prevista la dane disciplinare del licenziamento, da instaurarsoncludersi entro
un termine non superiore a trenta giorni datlatestazione dell'addebito e comunque prima wetfazione
della sanzione. La sanzione concordemente rdetata all'esito di tali procedure non pud' essirepecie
diversa da quella prevista, dalla legge o dal rettat collettivo, per l'infrazione per la qualepsbcede e non e
soggetta ad impugnazione. | termini del procedimatdisciplinare restano sospesi dalla data di aperdella
procedura conciliativa e riprendono a decorrerecasb di conclusione con esito negativo. Il @td collettivo
definisce gli atti della procedura conciliativa efeedeterminano l'inizio e la conclusione.

4. Fermo quanto previsto nell'articolo 21,r de infrazioni disciplinari ascrivibili al dirigete ai sensi degli
articoli 55-bis, comma 7, e 55-sexies, commai3pplicano, ove non diversamente stabilito dalt@atto
collettivo, le disposizioni di cui al comma 4 deredetto articolo 55-bis, ma le determinaziomaiusive del
procedimento sono adottate dal dirigente g#eero titolare di incarico conferito ai sensi @eticolo 19,
comma 3.

Art. 55-bis
Forme e termini del procedimento disciplinare

1. Per le infrazioni di minore gravita', pde quali e' prevista lirrogazione di sanziosuperiori al
rimprovero verbale ed inferiori alla sospens dal servizio con privazione della retribne per piu' di
dieci giorni, il procedimento disciplinare, se liesponsabile della struttura ha qualifica dinigjale, si svolge
secondo le disposizioni del comma 2. Quandospoesabile della struttura non ha qualificaigdnziale o
comunque per le infrazioni punibili con sanziphi' gravi di quelle indicate nel primo periodib, procedimento
disciplinare si svolge secondo le disposizioni d@hma 4. Alle infrazioni per le quali e' previskgimprovero
verbale si applica la disciplina stabilita dal watto collettivo.



2. 1l responsabile, con qualifica dirigenzialella@estruttura in cui il dipendente lavora, ancheosizione di
comando o di fuori ruolo, quando ha notizia dinpertamenti punibili con taluna delle sanzioni @nari di cui
al comma 1, primo periodo, senza indugio e comunpre oltre venti giorni contesta per iscritto I'abdo al
dipendente medesimo e lo convoca per il contraatititia sua difesa, con I'eventuale assistenza dpnaturatore
ovvero di un rappresentante dell'associaziongasaie cui il lavoratore aderisce o conferisce dasm con un
preavviso di almeno dieci giorni. Entro il terminfissato, il dipendente convocato, se imiende presentarsi,
puo' inviare una memoria scritta o, in caso di grad oggettivo impedimento, formulare motivastanza di
rinvio del termine  per l'esercizio della sudifesa. Dopo l'espletamento dell'eventuale wteriattivita'
istruttoria, il responsabile della struttura camld il procedimento, con l'atto di archiviaziondiarrogazione della
sanzione, entro sessanta giorni dalla contestazletfeddebito. In caso di differimento superiaréieci giorni
del termine a difesa, per impedimento del dipateleil termine per la conclusione del proceditoed
prorogato in misura corrispondente. Il differimernpo0’ essere disposto per una sola volta nel cdeo
procedimento. La violazione dei termini stabilitel presente comma comporta, per I'amministrazidme
decadenza dall'azione disciplinare ovvero, peipiéadente, dall'esercizio del diritto di difesa.

3. Il responsabile della struttura, sen nwa qualifica dirigenziale ovvero se la samg da applicare €'
piu' grave di quelle di cui al comma 1, primaipdo, trasmette gli atti, entro cinque giornillaanotizia del
fatto, all'ufficio individuato ai sensi del commadandone contestuale comunicazione all'interessato

4. Ciascuna amministrazione, secondo il propoeodinamento, individua l'ufficio competente rpe
procedimenti disciplinari ai sensi del comma decondo periodo. Il predetto ufficio contestadebito al
dipendente, lo convoca per il contraddittorioua slifesa, istruisce e conclude il procedimentmsdo quanto
previsto nel comma 2, ma, se la sanzione da applie piu' grave di quelle di cui al comma 1, priperiodo, con
applicazione di termini pari al doppio di queilii stabiliti e salva I'eventuale sospensionsaisi dell'articolo
55-ter. Il termine per la contestazione ddtebito decorre dalla data di ricezione deglitedmessi ai sensi
del comma 3 ovvero dalla data nella qualéfidio ha altrimenti acquisito notizia delfmazione, mentre la
decorrenza del termine per la conclusione mheicedimento resta comunque fissata allata ddi prima
acquisizione della notizia dell'infrazione,cha se avvenuta da parte del responsabile dalihusa in cui il
dipendente lavora. La violazione dei termini di cal presente comma comporta, per I'amministrazida
decadenza dall'azione disciplinare ovvero, Ipgipendente, dall'esercizio del diritto di difesa.

5. Ogni comunicazione al dipendente, nell'amiiéb procedimento disciplinare, e' effettuata ttenposta
elettronica certificata, nel caso in cui il élifplente dispone di idonea casella di posta, owvanaite consegna a
mano. Per le comunicazioni successive alla cortiesta dell'addebito, il dipendente pud' indicakresi’, un
numero di fax, di cui egli o il suo proatore abbia la disponibilitd’. In alternativa 'wb della posta
elettronica certificata o del fax ed altredélla consegna a mano, le comunicazioni seffiettuate tramite
raccomandata postale con ricevuta di ritorrb.dipendente ha diritto di accesso agli atti it del

procedimento. E' esclusa l'applicazione di termiversi o ulteriori rispetto a quelli stéid nel presente
articolo.

6. Nel corso dell'istruttoria, il capo della stewt 0 l'ufficio per i procedimenti disciplinarpossono acquisire
da altre amministrazioni pubbliche informaziondocumenti rilevanti per la definizione del pedonento. La
predetta attivita' istruttoria non determina @sgensione del procedimento, ne' il differimergordlativi termini.

7. Il lavoratore dipendente o il dirigeréppartenente alla stessa amministrazione pubkdi¢andolpato o ad
una diversa, che, essendo a conoscenza peniragji ufficio o di servizio di informazionrilevanti per un
procedimento disciplinare in corso, rifiuta, sengiustificato motivo, la collaborazione riebia dall'autorita’
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disciplinare procedente ovvero rende dichiarsizfalse o reticenti, e' soggetto all'applicazionda parte
dell'amministrazione di appartenenza, dellazigse disciplinare della sospensione dal sewvizbn privazione
della retribuzione, commisurata alla gravitall'itlecito contestato al dipendente, fino admassimo di quindici
giorni.

8. In caso di trasferimento del dipendente, alugme titolo, in un'altra amministrazione pubali il
procedimento disciplinare e' avviato o conclusa ednzione e' applicata presso quest'ultima. ilirctdi i termini
per la contestazione dell'addebito o per la amiche del procedimento, se ancora pendenti, siaootti e
riprendono a decorrere alla data del trasferimento.

9. In caso di dimissioni del dipendentepselinfrazione commessa e' prevista la saezdm licenziamento
0 se comunque e' stata disposta la sospensiongazautial servizio, il procedimento disciplinaredgualmente
corso secondo le disposizioni del presente artialte determinazioni conclusive sono assuntmiaiegli effetti
giuridici non preclusi dalla cessazione delp@rto di lavoro.

Art. 55-ter
Rapporti fra procedimento disciplinare e procedimeto penale

1. Il procedimento disciplinare, che abbia ad oggén tutto o in parte, fatti in relazione ai guadocede l'autorita’
giudiziaria, e' proseguito e concluso anchepéndenza del procedimento penale. Per flazioni di minore

gravita', di cui all'articolo 55-bis, comma frimo periodo, non e'ammessa la sospensiongrdeédimento.

Per le infrazioni di maggiore gravita', di cuil'aticolo 55-bis, comma 1, secondo perioddfitio competente,

nei casi di particolare complessita' dellaceremto del fatto addebitato al dipendemte quando all'esito
dell'istruttoria non dispone di elementi stiffinti a motivare l'irrogazione della sanziopeid' sospendere |l
procedimento disciplinare fino al termine di qoghlenale, salva la possibilitd' di adottare lgpeasione o altri

strumenti cautelari nei confronti del dipendente.

2. Se il procedimento disciplinare, non sospesoconclude con lirrogazione di una sanziore
successivamente, il procedimento penale vieneinittef con una sentenza irrevocabile di assoluziohe
riconosce che il fatto addebitato al dipendeme sussiste 0 non costituisce illecito penalé® it dipendente
medesimo non lo ha commesso, l'autorita’ competead istanza di parte da proporsi entro il teemih
decadenza di sei mesi dall'irrevocabilitd’ dellanpincia penale, riapre il procedimento disciplinaee modificarne
o confermarne [l'atto conclusivo in relazionesaito del giudizio penale.

3. Se il procedimento disciplinare si conclude tarchiviazione ed il processo penale con se@tenza
irrevocabile di condanna, l'autorita’ competent@pre il procedimento disciplinare per adeguale
determinazioni conclusive all'esito del giudizionpke. Il procedimento disciplinare e' riapertoyest’, se dalla
sentenza irrevocabile di condanna risulta dhefatto addebitabile al dipendente in sedesciglinare
comporta la sanzione del licenziamento, merdre'istata applicata una diversa.

4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3 il procedittte disciplinare €', rispettivamente, ripreso apérto entro
sessanta giorni dalla comunicazione della sentefizanministrazione di appartenenza del lavoratarevero
dalla presentazione dellistanza di riapertura‘edcencluso entro centottanta giorni datipresa o dalla
riapertura. La ripresa o la riapertura avvengoregliamte il rinnovo della  contestazione  détlebito da
parte dell'autorita’ disciplinare competente iegrocedimento prosegue secondo quanto previgtkl'articolo

3



55-bis. Ai fini delle determinazioni conclusjvéautoritd’ procedente, nel procedimentoigls@are ripreso o
riaperto, applica le disposizioni dell'articolo §88mmi 1 ed 1-bis, del codice di procedura penale.

Art.  55-quater
Licenziamento disciplinare

1. Ferma la disciplina in tema di licenzeanto per giusta causa o per giustificato vaod salve ulteriori
ipotesi previste dal contratto collettivo, sippica comunque la sanzione disciplinare menziamento nei
seguenti casi:

a) falsa attestazione della presenza in servizianediante l'alterazione dei sistemi di rilevameto della
presenza o con altre modalita' fraudolente, ovver@iustificazione dell'assenza dal servizio mediantana
certificazione medica falsa o che attesta falsami& uno stato di malattia;

b) assenza priva di valida giustificazione per nunumero di giorni, anche non continuativi, supriore
a tre nell'arco di un biennio o comunque per pi' di sette giorni nel corso degli ultimi dieci ami ovvero
mancata ripresa del servizio, in caso di assenzagiustificata, entro il termine fissato dall'amminigrazione;

c) ingiustificato rifiuto del trasferimento dispodo dall'amministrazione per motivate esigenze di $&izio;
d) falsita’ documentali o dichiarative commesse ai fino in occasione dell'instaurazione del rapporto di
lavoro ovvero di progressioni di carriera;

e) reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi conddte aggressive o0 moleste 0 minacciose o ingiuriose
comunque lesive dell'onore e della dignita' persone altrui;

f) condanna penale definitiva, in relazione alla quale' prevista l'interdizione perpetua dai pubblid
uffici ovvero l'estinzione, comunque denominata, el rapporto di lavoro.

2. Il licenziamento in sede disciplinare e' disppsitresi’, nel caso di prestazione lavoratiiaribile ad un arco
temporale non inferiore al biennio, per la quagnmministrazione di appartenenza formula, ai isedslle
disposizioni legislative e contrattuali concertnenla valutazione del personale delle amstmazioni
pubbliche, una valutazione di insufficiente riemehto e questo e' dovuto alla reiterata vidiazi degli
obblighi concernenti la prestazione stessahilgiala norme legislative o regolamentari, dantratto collettivo
0 individuale, da atti e provvedimenti dell'amistrazione di appartenenza o dai codici di congroento di cui
all'articolo 54.

3. Nei casi di cui al comma 1, lettered)e) ed f), il licenziamento e' senza preavviso.

Art. 55-quinquies
False attestazioni o certificazioni

1. Fermo quanto previsto dal codice penal@vibtatore dipendente di una pubblica amministreziche attesta
falsamente la propria presenza in servizio, medibalterazione dei sistemi di rilevamento dellaggnza o con
altre modalita’ fraudolente, ovvero giustifl@ssenza dal servizio mediante una certif@aimedica falsa o
falsamente attestante uno stato di malattipuaito con la reclusione da uno a cinquad arcon la multa da
euro 400 ad euro 1.600. La medesima pena @icapal medico e a chiunque altro concorre nediamissione
del delitto.



2. Nei casi di cui al comma 1, il lavior@, ferme la responsabilita’ penale e dis@pe e le relative
sanzioni, €' obbligato a risarcire il danndripgoniale, pari al compenso corrisposto alditdi retribuzione
nei periodi per i quali sia accertata la mancafmestazione, nonché' il danno allimmagine tsubi
dall'amministrazione.

3. La sentenza definitiva di condanna o di applmae della pena per il delitto di cui al commacinporta, per il
medico, la sanzione disciplinare della radiazioa#'adlbo ed altresi’, se dipendente di una straittisanitaria
pubblica o se convenzionato con il servizio saititaazionale, il licenziamento per giusta causa ddcadenza
dalla convenzione. Le medesime sanzioni disciglisisapplicano se il medico, in relazionall'assenza dal
servizio, rilascia certificazioni che attestanoti delinici non direttamente constatati ne' oggetthente
documentati.

Art. 55-sexies
Responsabilita’ disciplinare per condotte pregiudizvoli per 'amministrazione
e imitazione della responsabilita’ per I'esercizialell'azione disciplinare

1. La condanna della pubblica amministraziohdsarcimento del danno derivante dalla violaziote parte del
lavoratore dipendente, degli obblighi concernefdi prestazione lavorativa, stabiliti da normeidkgive o

regolamentari, dal contratto collettivo o individielada atti e provvedimenti dell'amministrazioneadpartenenza o
dai codici di comportamento di cui all'artico®4, comporta I'applicazione nei suoi confrordiye gia' non
ricorrano i presupposti per l'applicazione di'altra sanzione disciplinare, della sospensiaiesérvizio con

privazione della retribuzione da un minimo di tiergi fino ad un massimo di tre mesi, in gEuEione

all'entitd’ del risarcimento.

2. Fuori dei casi previsti nel comma 1, ildeatore, quando cagiona grave danno al Herma
funzionamento  dell'ufficio  di appartenenza, perefiicienza o incompetenza professionale accertate
dall'amministrazione ai sensi delle disposizidagislative e contrattuali concernenti laalutazione del
personale delle amministrazioni pubbliche, elovalto in disponibilita’, all'esito del procedinerdisciplinare
che accerta tale responsabilita’, e si applicaabsumi confronti le disposizioni di cui all'artico33, comma 8, e
all'articolo 34, commi 1, 2, 3 e 4. Il provvedimerthe definisce il giudizio disciplinare staédke le mansioni

e la qualifica per le quali pud' avvenire d&rtuale ricollocamento. Durante il periodo mglale e' collocato

in disponibilita’, il lavoratore non ha diat di percepire aumenti retributivi sopravviénu

3. II mancato esercizio o la decadenza deltezidisciplinare, dovuti allomissione o al ritaycsenza
giustificato motivo, degli atti del procedimentosdplinare o a valutazioni sull'insussistenza itleliito

disciplinare irragionevoli o manifestamente inforgdan relazione a condotte aventi oggettiva pealese
rilevanza disciplinare, comporta, per i soggetsponsabili aventi qualifica dirigenziale, I'applitone della
sanzione disciplinare della sospensione dal izZerecon privazione della retribuzione in progone alla
gravita' dell'infrazione non perseguita, fino adruassimo di tre mesi in relazione alle infrazisanzionabili con
il licenziamento, ed altresi' la mancata attriboeialella retribuzione di risultato per un importaripa quello
spettante per il doppio del periodo della durdédla sospensione. Ai soggetti non aventiifjoal dirigenziale
si applica la predetta sanzione della sospeesialal servizio con privazione della retribuzioow®e non
diversamente stabilito dal contratto collettivo.



4. La responsabilita’ civile eventualmente camnfidpile a carico del dirigente in relaziona profili di
illiceita’ nelle determinazioni  concernentio |svolgimento del procedimento disciplinage limitata, in
conformitd’ ai principi generali, ai casi di dolezadlpa grave.

Art. 55-septies
Controlli sulle assenze

1. Nell'ipotesi di assenza per malattia pradrgtier un periodo superiore a dieci giorni, epgni caso, dopo il
secondo evento di malattia nellanno solare dlass viene  giustificata  esclusivamente  amddi
certificazione medica rilasciata da una strutgasitaria pubblica o da un medico convenzionatoikc8ervizio

sanitario nazionale.

2. In tutti i casi di assenza per malattia la fiezione medica e' inviata per via telematidiettamente dal
medico o dalla struttura sanitaria che la cisall'lstituto nazionale della previdenza sat&i secondo le
modalita’ stabilite per la trasmissione teleéoaa dei certificati medici nel settore privatalld normativa
vigente, e in particolare dal decreto del Preselelei Consiglio dei Ministri previsto dall'aio 50, comma 5-
bis, del decreto-legge 30 settembre 2003268, convertito, con modificazioni, dalla leg®4 novembre
2003, n. 326, introdotto dall'articolo 1, com8%0, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dabqito Istituto
e' immediatamente inoltrata, con le medesime m@dadill'amministrazione interessata.

3. Lstituto nazionale della previdenza shiagli enti del servizio sanitario nazionale e dltre
amministrazioni interessate svolgono le attivdidui al comma 2 con le risorse finanziarie, steatali e umane
disponibili a legislazione vigente, senza nuoviaggiori oneri a carico della finanza pubblica.

4. L'inosservanza degli obblighi di trasmissione pia telematica della certificazione medica anente
assenze di lavoratori per malattia di cui al o@ costituisce illecito disciplinare e, in caglo reiterazione,
comporta l'applicazione della sanzione del lic@mento ovvero, per i mediciin rapporto convenaie con le
aziende sanitarie locali, della decadenza dal@eazione, in modo inderogabile dai contratti coadccollettivi.

5. L'Amministrazione dispone il controlio ordine alla sussistenza della malattia getrndente anche nel
caso di assenza di un solo giorno, tenutctocatelle esigenze funzionali e organizzative.fhsce orarie di
reperibilitd’ del lavoratore, entro le quali dewo essere effettuate le visite mediche di caatrabono stabilite
con decreto del Ministro per la pubblitaministrazione e I'innovazione.

6. Il responsabile della struttura in cui ipehdente lavora nonché' il dirigente eventuabmempreposto
all'amministrazione generale del personale, redwo le rispettive competenze, curano l'osservalelbe

disposizioni del presente articolo, in particolate fine di prevenire o contrastare, l'iméresse della
funzionalita' dell'ufficio, le condotte assentaikg. Si applicano, al riguardo, le disposizionildadicoli 21 e 55-
sexies, comma 3.

Art. 55-octies
Permanente inidoneitd' psicofisica

1. Nel caso di accertata permanente inidongigcofisica al servizio dei dipendenti dellenrainistrazioni
pubbliche, di cui all'articolo 2, comma 2, I'amisitrazione pud' risolvere il rapporto di lavoro.rOegolamento
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da emanarsi, ai sensi dell'articolo 17, commatierke b), della legge 23 agosto 1988, n. 4600 glisciplinati,
per il personale delle amministrazioni statalhche ad ordinamento autonomo, nonché' detylpabblici non
economici:

a) la procedura da adottare per la verifica delfieita’ al servizio, anche ad iniziativa dell'Amisirazione;

b) la possibilita’ per 'amministrazione, nei caspdricolo per l'incolumitd’ del dipendente int=&o nonché’
per la sicurezza degli altri dipendenti e degénti, di adottare provvedimenti di sospensionautalare dal
servizio, in attesa dell'effettuazione della itaigdi idoneitd’, nonché' nel caso di mancata ptegene del
dipendente alla visita di idoneita’, in assenzgiastificato motivo;

c) gli effetti sul trattamento giuridico ed @omnico della sospensione di cui alla letteda tonché' il
contenuto e gli effetti dei provvedimenti definitiadottati dall'amministrazione in seguito all'¢ffezione della
visita di idoneita";

d) la possibilitd’, per l'amministrazione, diofiere il rapporto di lavoro nel caso diteeato rifiuto, da
parte del dipendente, di sottoporsi alla visitaddneita'.

Art. 55-novies
Identificazione del personale a contatto con ilybblico

1. | dipendenti delle amministrazioni pubbliattee svolgono attivita' a contatto con il pubblgono tenuti a

rendere conoscibile il proprio nominativo medé l'uso di cartellini identificativi o di talng da apporre
presso la postazione di lavoro.

2. Dall'obbligo di cui al comma 1 e' esolus personale individuato da ciascuna amrtiamsone sulla
base di categorie determinate, in relazione aipitbrad esse attribuiti, mediante uno o piu' @écrdel

Presidente del Consiglio dei Ministri o del Mitnb per la pubblica amministrazione e l'innovaeicsu proposta
del Ministro competente ovvero, in relazioakpersonale delle amministrazioni pubbliche ratatali, previa
intesa in sede di Conferenza permanente papporti tra lo Stato, le regioni e le province atme di Trento e
di Bolzano o di Conferenza Stato-citta' ed autorodimcali.



